
STRETTA IN ARRIVO La Bce si prepara

per un nuovo aumento del costo del denaro,

che a giugno dovrebbe salire al 4%. «Una for-

te vigilanza è essenziale al fine di evitare che i

rischi alla stabilità dei

prezzi nel medio ter-

mine si materializzi-

no» ha infatti lasciato

intendere il presidente
Jean-ClaudeTrichet, al termine
del consiglio direttivo svoltosi
ieri a Dublino. Una riunione
che «all’unanimità» ha deciso
per ora di lasciare invariato il
tasso di riferimento al 3,75%,
nellostessogiornoincui laBan-
ca d’Inghilterra ha alzato i tassi
d’interesseal 5,5%, il livellopiù
alto degli ultimi sei anni.
Il rischio di un rialzo dei prezzi
nel medio termine, secondo
Trichet, è legato soprattutto ad
aumenti salariali superiori al

previsto: «Stiamo monitoran-
do da vicino le negoziazioni sa-
lariali in atto nell’area euro. È
cruciale che le parti sociali con-
tinuino ad assumersi le proprie
responsabilità». In tal senso a
Francofortenonèparsorassicu-
rante l’incrementodel4,1%ap-
penaottenutodaisindacatime-
talmeccanici tedeschi per i loro
2,7 milioni di iscritti, nè proba-
bilmente il 4,46% pergli addet-
tidellapubblicaamministrazio-
ne in Italia.
«Inquestocontestoèimportan-
te che gli accordi salariali siano
sufficientemente differenziati e
tengano conto dell’elevato li-
vellodidisoccupazione inalcu-
ni paesi» ha precisato il presi-
dente Bce, osservando come
mantenere sotto controllo la
crescita dei salari sia importan-

te anche per i futuri sviluppi
del mercato del lavoro e per la
creazionedinuovipostidi lavo-
ro.
Secondo Trichet, l’inflazione è
destinata a scendere nei prossi-
mi mesi per poi tornare a salire
entro la finedell’anno.Perque-
stosi spiana la stradaalla stretta
di giugno: «È necessario agire
tempestivamente e in modo
fermo per assicurare la stabilità
dei prezzi». L’attesa di un nuo-
vo rialzo (l’ottavo da dicembre
2005) è stata sostanzialmente
confermata dal presidente Bce:
«Non siamo impegnati a priori
a rialzare i tassi di interesse. Le
nostre azioni dipendono sem-
predaidatieconomiciadisposi-
zione. Quello che ho detto, pe-
rò, è chiaro».
Trichet si è infine detto soddi-
sfatto della crescita di Eurolan-
dia: «L’outlook è favorevole».
Cisonoinoltre lecondizioniaf-
finchè nei prossimi mesi l’eco-
nomia europea continui a cre-
scere, grazie anche all’impegno
che si sono assunti a Berlino lo
scorso 20 aprile i ministri delle
Finanzedeipaesimembri: «Ap-
prezziamo il recente impegno
ad utilizzare l’attuale crescita

economica e le entrate superio-
ri al previsto per portare avanti
politiche di bilancio sane. Que-
sto richiede una rigorosa attua-

zione dei budget 2007 e la tota-
ledestinazionedelleentrateex-
tra inaspettate alla riduzione
del deficit e del debito».

■ Si fermano oggi i lavoratori
del turismo e dei servizi per dar
forza alla vertenza aperta per il
rinnovo contrattuale scaduto
da più di diciassette mesi. Lo
stop è stato deciso dalle segrete-
riediFilcams-Cgil,FisascateUil-
tucs, impegnate per un «mi-
glior trattamento della malattia
e dell’infortunio, e per un sala-
rio dignitoso». La giornata di
sciopero è stata indetta anche
per«risponderealle inaccettabi-
li richieste della controparte in
materiadi flessibilitàdegliorari,
limitazionedeldirittodi sciope-
ro, introduzione del lavoro a
chiamata (Job on call) e la ridu-
zione delle ore di lavoro del
part-time». Il rinnovo dei con-
tratti interessa quasi tre milioni
di persone occupate nel com-
mercio: più di un milione e
mezzo nel terziario, dai super-
mercati alle imprese di softwa-
re; oltre cinquecentomila nelle
pulizieeunmilioneeduecento-
mila nel turismo, dalle agenzie
di viaggio ai grandi alberghi.
Per i lavoratori impiegati nelle
pulizie il contratto è scaduto da
due anni.
Il programma della protesta di
oggi prevede diverse iniziative
in tutto il Paese. In particolare,
alPalalottomaticadell’EuraRo-
ma si terrà una maxi-assemblea
di lavoratori del settore «com-
mercio» per «ricordare alle im-
prese e al governo la necessità
diarrivarealla firmadeicontrat-
ti». Alla manifestazione indetta
daFilcams,FisascateUiltucs, so-
noattesioltrequattromilalavo-
ratori provenienti da tutta Ita-
lia. A Milano invece il presidio
organizzato dai sindacati si tie-
neinpiazzaSanCarlodove,dal-
le 9.30 di questa mattina addet-
ti al turismo e alle pulizie mani-
festeranno il loro dissenso.

■ Ferrovieri ancora sul piede
diguerra.Leorganizzazioni sin-
dacali di categoria - Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Fast Ferro-
vie, Ugl e Orsa Ferrovie - hanno
confermato lo sciopero nazio-
nale di 24 ore di tutte le attività
ferroviarie già annunciato nelle
scorse settimane.
L’astensione dal lavoro si svol-
geràdalleore21digiovedìpros-
simo, 17 maggio, alla stessa ora
di venerdì 18.
Lo sciopero segue quello di otto
ore che si è svolto il 13 aprile
scorso e che ha visto, ricordano
i sindacati, una partecipazione
altissimadapartedei ferrovieri.
«Alle rivendicazioni contenute
nella vertenza sindacale che ha
portato allo sciopero - fanno sa-
pere congiuntamente le orga-
nizzazioni sindacali di catego-
ria-noncisonostatedaterispo-
ste. Il governo non ha promos-
so l'avvio del tavolo sul traspor-
toferroviarioperciòcheattiene
al dimensionamento produtti-
vodelgruppoFseagli interven-
ti necessari per il superamento
della crisi in atto, così come
non c'è stata risposta alle richie-
stedi interventoper stabilireco-
muni regole contrattuali e clau-
sole sociali nel settore ferrovia-
rio, inpresenzadelcrescente in-
sediamento di nuove imprese».
«Larichiestadiaperturadelcon-
fronto per il rinnovo del con-
tratto non ha avuto risposta e il
piano d'impresa di Fs - conclu-
dono le sei sigle sindacali - non
èstatoancoraresonotoalsinda-
cato».
Unica possibilità per scongiura-
re lo stop, che governo, azienda
e sindacati avviino il confron-
to. Al riguardo, sarebbe inten-
zione dell'esecutivo convocare
a palazzo Chigi le parti per mar-
tedì 15 maggio.
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La ripresa dell’industria italiana negli ultimi mesi

■ Dati positivi per la produzione industriale che, secondo i dati
forniti dall’Istat, a marzo è cresciuta dello 0,5% rispetto a febbraio,
anche se risulta diminuita dello 0,9% in confronto a marzo 2006.

■ di Luigina Venturelli / Milano
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